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La Cassazione «apre»
alle coppie di fatto
La sentenza riguarda la tutela degli infortuni sul lavoro
«Niente discriminazioni, sarebbero anticostituzionali»
ROMA LaCassazioneaprealrico-
noscimentodeidirittidellefami-
glie di fatto, almeno nel campo
della tutela dagli infortuni sul la-
voro. Infatti è stato accolto il ri-
corsodiunlavoratorealqualel’I-
nail non voleva corrispondere
l’indennizzoperunincidentesul
tragitto casa-lavoro adducendo
la circostanza che l’abitazione
era quella della fidanzata-convi-
vente e non quella di una fami-
glia tradizionale alla quale era le-
gato dai «doveri familiari». Que-
sta discriminazione, per i supre-
mi giudici, non è possibile per-
chéaltrimentiunlavoratorenon
sposato e con una famiglia di fat-
tosarebbepenalizzato- incasodi
infortunio - e «ciò in aperto con-
trastoconlaCostituzionechetu-
tela non solo di diritti della fami-
glia costituita ma anche quelli
dellafamigliainformazione».

Inparticolarei supremigiudici
della sezione Lavoro hanno dato
pieno accoglimento alla ragioni
di Ivo D.A., dipendente di un al-
bergo termale del Veneto, che
aveva comunicato al suo datore
di lavoro di aver eletto a propria
dimora l’abitazione della sua fi-

danzata, situata a 20 chilometri
dall’hotel.Unasera, rientrandoa
casadopol’ultimoturnodiservi-
zio, Ivo ebbe un gravissimo inci-
dentestradaleconpostumidi in-
validità dell’80%. Per questo
chieseall’Inaildicorrispondergli
una pensione visto che l’infortu-
nio era avvenuto sul tragitto ca-
sa-lavoro, dunque era un inci-
dente in itinere e come tale in-
dennizzabile poichè avvenuto
per motivi legati allo svolgimen-
to di attività professionale. Tra
questi infatti si annoverano an-
che gli spostamenti abituali tra il
luogo di lavoro e il domicilio dei
dipendenti. Ma sia in primo che
in secondo grado, prima il Preto-
re e poi il Tribunale di Treviso, ri-
gettarono la sua domanda di ot-
tenere una rendita dall’Inail in
quantolasceltadiandaredallafi-
danzata era stata compiuta solo
per «soddisfare necessità perso-
nali che non possono conside-
rarsiconnesseallaprestazionela-
vorativa». Rilevavano inoltre i
giudicidimeritocheIvo,dalmo-
mento che non era sposato, non
poteva nemmeno invocare il
principio costituzionale ispirato

alla tuteladella famigliadel lavo-
ratore. Cosa che avrebbe potuto
fare se solo fosse rientrato a casa
deigenitori, nondallaconviven-
te.

Ma Ivo ha continuato la sua
battaglia in Cassazione. Dove ha
sostenuto che «controogni prin-
cipio di ragionevolezza i giudici
hanno ritenuto che per essere
ammesso alla tutela assicurativa
il lavoratore avrebbe dovuto re-
carsi presso la propria famiglia di
origine, e quindi presso il luogo
di residenza». In questo modo fi-
nendo col «penalizzare il lavora-
torenonsposato,econunafami-
glia di fatto, il quale verrebbe a
perdere ogni tutela con riferi-
mento all’infortunio in itinere».
A riguardo Ivo ha sottolineato
che in tal modo i giudici andava-
no in contrasto con la Costitu-
zione«chetutelanonsoloidiritti
della famiglia costituita, ma an-
che quelli della famiglia in for-
mazione».E laSuprema Cortegli
ha dato ragione su tutta la lineae
ha ordinato, demandando gli at-
ti a un nuovo tribunale, designa-
to inquellodiVicenza,cheilpro-
cessosiriapra.

LE REAZIONI

«Le convivenze sono ormai una realtà
Ma il Parlamento si rifiuta di legiferare»
ALESSANDRA BADUEL

ROMA Soddisfazione e la comu-
ne speranza che questa sentenza
aiuti ad arrivare finalmente alla
discussione parlamentare delle
proposte di legge sulle coppie di
fatto.Questoè ilcommentouna-
nime di chi per ottenere il rico-
noscimento dei diritti dei convi-
venti combatte da tempo, come
la prima firmataria della propo-
sta di legge sulle unioni civili
Gloria Buffo, Ds, il responsabile
delle Politiche sociali della Sini-
stra giovanile Nico Stumpo, il
presidente della Commissione
per i diritti degli omosessuali al
ministero delle Pari opportunità
Franco Grillini, il capo dell’uffi-
cio legislativo dello stesso mini-
stero Maria Grazia Giammarina-
ro.

Per la sociologa Chiara Sarace-
no, però, prima ancora che alle
coppie di fatto, bisogna pensare
al «diritto di domicilio». Dice Sa-
raceno: «Mi pare prima di tutto
una sentenza di libertà. Ognuno
decide di abitare dove e con chi
vuole, per esempio anche a casa
di amici. Nessuno può sindacare
sul domicilio di una persona,
pretendendodidecidereseèade-
guatoono.Lasentenzadeltribu-
nale di Treviso che la Cassazione
ha respinto mi pare assurda so-
prattutto per questo motivo. In
secondo luogo, poi, si tratta del-

l’ennesimo caso in cui si può ve-
dere come il tentativo di tenere
fermi i confini di cosa costituisca
un rapporto privato socialmente
rilevante,nontiene».

Dice Gloria Buffo: «È una sen-
tenza che dimostra saggezza.
Con tante polemiche che si fan-
no sulla magistratura, a volte an-
che fondate come per certe di-
scutibili sentenze in materia di
costume, vedi quella sui jeans,
accadespessochelamagistratura
sia più aperta del parlamento ita-
liano. E riguardo alle coppie di
fatto, bisognerà che prima o poi,
speriamo presto, l’Italia si adegui
alle direttive europee in mate-
ria». Per parte sua, Nico Stumpo
pensa ai giovani: «Mi pare una
sentenza estremamente positiva
e importante, tanto più se pen-
siamo che ormai anche chi poi si
sposa, prima passa spesso attra-
verso un lungo periodo di convi-
venza. Questa cosa sta succeden-
do sempre di più, tra i giovani. E
questa sentenza dà loro gli stessi
diritti di chi è sposato, almeno su
un tema. Però vorrei ricordare
che non hanno ancora tanti altri
diritti.Eper igiovani, restainpri-
mo piano il problema dei benefi-
ci delle coppie sposate riguardo
alla casa». E dice Franco Grillini:
«Questa volta concordo con la
sentenza della Cassazione, per-
ché qui si tiene conto della vita
reale delle persone anziché di
una concezione tradizionalista

della famiglia. È un piccolo ulte-
riore passo avantiversoil ricono-
scimento dei diritti delle coppie
di fatto. Che nella realtà esisto-
no. Da loro ormai non si può più
prescindere anche a livello nu-
merico: in Italia, si stima che sia-
no un 20% di tutte le coppie.
Quel 20% affronta continui pro-
blemi di vita quotidiana. Pur-
troppo, per questa grossa realtà
c’è finora solo la supplenza della
giurisprudenza e di questo passo
si rischia l’intasamentodei tribu-
nali. Mentre il parlamento si ri-
fiuta di affrontare la questione.
In Europa, per fortuna, in molti
paesi la legge per le coppie di fat-
to esiste. C’è in Francia, in tutta
l’areascandinava,inOlanda.Ein
Germaniastaperessereapprova-
ta».

Sottolinea infine Maria Grazia
Giammarinaro: «Questa senten-
zaèungrossopassoinavantiver-
so la non discriminazione delle
famiglie non tradizionali. Però,
sarebbe auspicabile un interven-
to più esplicito». E dopo aver ri-
cordatocheilministeroperlePa-
riopportunitàstapreparandoun
disegno di legge sugli accordi di
convivenza, analizza: «La giuri-
sprudenza ha aperto molti var-
chi per il riconoscimento delle
convivenze. Si sta muovendo
con decisione verso questa dire-
zione,ancheselesentenze,come
quella di oggi, sono limitate a ti-
pologiedicasi».
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Arriva la telemedicina
Risparmi fino al 40%

SANITÀ/2

Presto in commercio
il testosterone in gel

■ Conl’usodellatelemedicinaleprestazionisanitarie
potrebberocostarealSsndal25al40%inmenori-
spettoaquelleerogateconisistemitradizionali.Le
nuovetecnologie,infatti,permettonodiridurreirico-
veriediottimizzareglispazidellestrutturesanitarieei
tempidi lavorodeglioperatori.
NehannoparlatoaRoma,nellasededelCnr,gli
espertideitelemedicinanelcorsodellapresentazione
delISalonedell’informaticaSanitariaedellaTecnolo-
giachesisvolgeràaBolognadal17al20maggio.«Le
tecnologiechesonoallabasedelleapplicazionidite-
lemedicina-spiegailprofessoreGiampieroRava-
gnan,direttoredell’Istitutodeimedicinasperimenta-
ledelCnr-hannounelevatocostodiricerca.Èchiaro,
quindi,chegli investimenti inizialinonfannopensare
immediatamentealrisparmio.Mail loroutilizzoare-
gimepermetteràdigestiremolteprestazionisanitarie
acostiminori.Applicazionicometelecardiologia,te-
lepneumologiaeospedalizzazionedomicilioconsen-
tonodiabbattereicostidirettidel25%,riducendoiri-
coverieottimizzandoillavorodeglispecialistiedei
centridiriferimento».

■ Accrescelamassamuscolareelaforzadelleossama,
soprattutto,servedacrucialestimolodellalibido.Il
testosterone-l’ormonemaschiledicuigiàsicontano
numeroseversionisintetiche,dallapillolaall’iniezio-
nealcerotto-saràentrol’annodisponibileanchenel-
laversionegel,sempresuprescrizionemedica.Ad
annunciarloèilsettimanaleTime,chealtestosterone
edaimilionidiuominichefannousodiversionisinte-
tichediquestoormoneperaumentarelapropriapo-
tenzadedicaunalungainchiesta.Conunavverti-
mento:l’usoeccessivodiprodottiabaseditestoste-
ronepuòesseremoltopericolosoperlasalute,«ne
valedavverolapena?».Evidentementesìperi4mi-
lionidiuominiamericanichenefannouso,nono-
stantegliespertimettanoinguardia: il testosterone
puòcausaredannialfegatoedaccelerareilcancroal-
laprostata.Maisuoieffettinonfinirebberoqui.Studi
effettuatisuglianimalihannoinfattidimostratol’esi-
stenzadiunlegametratestosteroneeaggressività
mentreunaltrostudiosusoggettimaschihaeviden-
ziatocome,abbassandoilivellidell’ormone,dimi-
nuisconoanchelalibido.


